
RITI DI INTRODUZIONE  
 

♦ Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo. A - Amen.            

♦ Il Signore sia con voi. A - E con il tuo spirito.  
 
 

ATTO PENITENZIALE 
 

♦ Fratelli e sorelle, per celebrare degnamente i santi misteri, riconosciamo i nostri           
peccati. 
♦ Confesso a Dio onnipotente e a voi, fratelli e sorelle, che ho molto peccato in   

pensieri, parole, opere e omissioni, per mia colpa, mia colpa, mia grandissima  colpa. 
E supplico la  beata sempre vergine Maria, gli angeli, i santi e voi, fratelli e sorelle, di 
pregare per me il   Signore Dio nostro. 
♦ Dio onnipotente abbia misericordia di noi, perdoni i nostri peccati e ci conduca alla 

vita eterna. A - Amen. 
 

 

COLLETTA 
 

   O Dio, nostro Padre, suscita in noi la volontà di andare incontro con le buone opere 
al tuo Cristo che viene, perché egli ci chiami accanto a sé nella gloria a possedere il 
regno dei cieli.  
   Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio, e vive e regna con te,  
nell’unità dello Spirito Santo, per tutti i secoli dei secoli. A - Amen. 

INVOCAZIONE 
    Con l’Avvento inizia un nuovo cammino. Gesù aiutami a scoprire nella vita 
                    di ogni giorno che il fine di tutto il mio operare è venire incontro a Te. 
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.   IL TRIPLICE AVVENTO DEL SIGNORE GESÙ   .  
 
 

   Avvento significa venuta. Questa parola fa riferimento 
innanzi tutto al Natale di Gesù, alla venuta in mezzo agli 
uomini del Figlio di Dio. Ma Gesù non è soltanto colui che 
è venuto, egli è anche colui che viene e che verrà. 
   È’ venuto, incarnandosi e nascendo da Maria a Betlem-
me, morendo e risorgendo, per salvare oggettivamente 
tutti gli uomini.  
   Il profeta Isaia parla esplicitamente della prima venuta 
(cfr. Is 7,14)  e della sofferenza riparatrice e salvifica del 
Messia: “il castigo che ci da salvezza si è abbattuto su di 
lui; per le sue piaghe noi siamo stati guariti” (Is 53,5b). 
   Gesù viene per offrire soggettivamente la salvezza a 
tutti gli uomini di ogni tempo e di ogni luogo: essa va   
accolta nella fede e opera attraverso lo Spirito Santo. 
   Egli verrà, nella Parusia alla fine del mondo, per      
giudicare, secondo il metro della carità, i vivi e i morti. 

                                         don Tommaso Boca, fmsn 

 

   In questa rubrica vengono brevemente analizzati i valori vissuti dall’uomo e le loro       
dinamiche: si vuole così diffondere la conoscenza, l’attuazione e la promozione dei valori 
veramente umani e, dunque, propri del vivere cristiano. 
   Ciò al fine di contribuire, da una parte, al miglioramento del vissuto della fede da parte dei 
cristiani e, da parte dei non credenti, al riconoscimento della bontà di tali valori nonché della 
necessità della grazia per attuarli.  

 
 

 

 
 

 

 
 

 

 
 

 

 

 
 

 

 

 

LA PRUDENZA DI GOVERNO 
 

   Sono quattro le parti soggettive della virtù cardinale della prudenza, esse 
riguardano le persone che le devono esercitare e sono la prudenza regale 
o di governo, la politica, l’economica o domestica, la militare. 
 . Tuti i requisiti delle virtù morali sotto la guida della prudenza per cui la 
retta ragione della prudenza viene posta nella definizione delle virtù morali. 
   Quindi, anche la stessa esecuzione della giustizia, in quanto è ordinata al 
bene comune a cui l’ufficio del re è interessato, ha bisogno della guida  
della prudenza; infatti, queste due virtù sono quelle più proprie di un re. 
   La prudenza regale o di governo prende questo nome dall’atto principale 
del re, o di altra forma di governo onesto, che è quello di stabilire le leggi. 

  Cfr. Summa Theologiae II-II, q. 50, a. 1  

ANALISI DEI VALORI UMANI 

 
 

 

   Nel corso delle domeniche e delle solennità racchiuse nell’arco di tre anni, la  Santa   
Chiesa, a partire dal brano del Vangelo, illuminato dal suo Versetto e illustrato dalla 
Prima Lettura, ci invita a riflettere progressivamente su tutti i diversi aspetti  particolari 
della nostra fede, al fine di conoscerla e viverla sempre meglio e, dunque, al fine di 
vivere in una felicità sempre più grande. 
   Una breve riflessione al riguardo viene riportata nella prima pagina di questo      
foglietto; a sua integrazione, in questa rubrica, e in quella qui sopra, vengono        
richiamate alcune altre verità di fede e di ragione, per favorire il riconoscimento della 
realtà e il proficuo relazionarsi con essa. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

   CONFLITTUALITÀ’ E PACE  
 

   L'attuale umanità è profondamente colpita e scardinata dalla conflittualità; è   
questo un fenomeno che si distingue dal pluralismo legittimo delle mentalità e delle 
iniziative, e si manifesta nell'infausto contrapporsi di persone, gruppi, categorie, 
nazioni e blocchi di nazioni, che vogliono dimostrare la loro “onnipotenza” e       
generano violenza,  terrorismo e guerra,  
   D'altra parte, del tutto insopprimibile è l'aspirazione dei singoli e dei popoli al 
bene inestimabile della pace nella giustizia; lo dimostra la partecipazione di tante 
persone e gruppi alla vita della società, come strada affinché la pace da desiderio 
diventi realtà.  
   In questo campo è presente e operante la Chiesa; essa è consapevole che gli 
sforzi dell’umanità affinché si realizzi la pace trovano piena risposta nell’intervento 
di Gesù, dunque nell’accoglienza del suo Vangelo e della sua grazia. 

Cfr.  Giovanni Paolo II - Christifideles Laici,  6-7 
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LITURGIA DELLA PAROLA  

PRIMA LETTURA                                Gr 33,14-16   

Dal libro del profeta Geremia  

   Ecco, verranno giorni - oràcolo del Signore - nei quali io          
realizzerò le promesse di bene che ho fatto alla casa d'Israele e alla 
casa di Giuda. 
   In quei giorni e in quel tempo farò germogliare per Davide un   
germoglio giusto, che eserciterà il giudizio e la giustizia sulla terra. 
   In quei giorni Giuda sarà salvato e Gerusalemme vivrà tranquilla, 

e sarà chiamata: Signore-nostra-giustizia.  
Parola di Dio.  A. - Rendiamo grazie a Dio.  
 
 

SALMO RESPONSORIALE                 Dal Salmo 24 (25)   

R. A te, Signore, innalzo l’anima mia, in te confido.   

Fammi conoscere, Signore, le tue vie,  
insegnami i tuoi sentieri. 
Guidami nella tua fedeltà e istruiscimi,  
perché sei tu il Dio della mia salvezza. R.    
 

Buono e retto è il Signore,  
indica ai peccatori la via giusta;  
guida i poveri secondo giustizia,  
insegna ai poveri la sua via. R.    
 

Tutti i sentieri del Signore sono amore e fedeltà  
per chi custodisce la sua alleanza e i suoi precetti.  
Il Signore si confida con chi lo teme: 
gli fa conoscere la sua alleanza. R.  
 
 

SECONDA LETTURA                               1Ts 3,12-4,2   

Dalla prima lettera di san Paolo apostolo ai Tessalonicési  
   Fratelli, il Signore vi faccia crescere e sovrabbondare nell'amore fra 
voi e verso tutti, come sovrabbonda il nostro per voi, per rendere sal-
di i vostri cuori e irreprensibili nella santità, davanti a Dio e Padre 
nostro, alla venuta del Signore nostro Gesù con tutti i suoi santi. 
   Per il resto, fratelli, vi preghiamo e supplichiamo nel Signore Gesù 
affinché, come avete imparato da noi il modo di comportarvi e di pia-
cere a Dio - e così già vi comportate -, possiate progredire ancora di 

più. Voi conoscete quali regole di vita vi abbiamo dato da parte del Signore Gesù.  
Parola di Dio. A - Rendiamo grazie a Dio.  
  
CANTO AL VANGELO                            Marco 11,9.10  

Alleluia, alleluia.  
Benedetto colui che viene nel nome del Signore! 
Benedetto il Regno che viene, del nostro padre Davide!   
Alleluia. 

VANGELO                                             Lc 21,25-28.34-36   

Dal Vangelo secondo Luca. A - Gloria a te, o Signore   

   In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli:  
   «Vi saranno segni nel sole, nella luna e nelle stelle, e 
sulla terra angoscia di popoli in ansia per il fragore del 
mare e dei flutti, mentre gli uomini moriranno per la   
paura e per l'attesa di ciò che dovrà accadere sulla terra. 
Le potenze dei cieli infatti saranno sconvolte. 
    Allora vedranno il Figlio dell'uomo venire su una nube 
con grande potenza e gloria. 
   Quando cominceranno ad accadere queste cose,        
risollevatevi e alzate il capo, perché la vostra liberazione 
è vicina. 

     State attenti a voi stessi, che i vostri cuori non si appesantiscano in dissipazioni, 
ubriachezze e affanni della vita e che quel giorno non vi piombi addosso              
all'improvviso; come un laccio infatti esso si abbatterà sopra tutti coloro che abitano 
sulla faccia di tutta la terra. Vegliate in ogni momento pregando, perché abbiate la 
forza di sfuggire a tutto ciò che sta per accadere, e di comparire davanti al Figlio 
dell'uomo».  
Parola del Signore. A - Lode a Te, o Cristo.  
 

 
  

 
LITURGIA EUCARISTICA  

ORAZIONE SULLE OFFERTE      

Accogli, o Signore, il pane e il vino, dono della tua benevolenza, e concedi che il 
nostro sacrificio spirituale compiuto nel tempo sia per noi pegno della redenzione   
eterna.  

Per Cristo nostro Signore.  A - Amen. 
 
PREGHIERA DEL SIGNORE  

   Padre nostro, che sei nei cieli, sia santificato il tuo nome, venga il tuo  regno, sia  
fatta la tua volontà, come in cielo cosi in terra.    

 Dacci oggi il nostro pane quotidiano, e rimetti a noi i nostri debiti come anche noi    
li rimettiamo ai nostri debitori, e non abbandonarci alla tentazione, ma liberaci dal   
male. 
 
ORAZIONE DOPO LA COMUNIONE  

La partecipazione a questo sacramento, che a noi pellegrini sulla terra rivela il senso 
cristiano della vita, ci sostenga, o Signore, nel nostro cammino e ci guidi ai beni    
eterni.  

Per Cristo nostro Signore.  A - Amen.  

 
 
 

 

  

RITI DI CONCLUSIONE  

♦ Il Signore sia con voi. A - E con il tuo spirito.  
                                                       

♦ Vi benedica Dio Onnipotente, Padre e Figlio e Spirito Santo. A - Amen. 
 

♦ La Messa è finita: andate in pace. A - Rendiamo grazie a Dio.                                                                                    


